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ABBONA MENTa^ 
In Pndova a domicilio 

'̂ r̂hnue L. 8.— 
Fuori dèlia,Città , f e i ^ 
L'ahonamorilo è obhiilfnlo-

ii^fìo per un anno e pagabile 

dal sig BrunettilSorrplazxo 
Vl̂ a..̂ . Fermo 12B/f, Padova 
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La^ i^u ta comincia alle ore 9 pom. 
soUp la; presidenza del sigi^Faccanoni j 
Alessandro. — Sledono come membri 
del Comilalo, per le elezioni i sijèm 
»Tt?ssal^^(»ns. comunale ; doti. M a p 
fredini e SealtolinM 

•" ^^ "t̂ L ĉ v,v 

Sono presenir^Bfrcà "sessanta: Soci 
.orbale del È letto ed àpp^yalój 

rulliina adunanz 
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• u 
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X^nor;- Tessar(j>,.|pon&^jymgoro 
^ei^'CpiiHtatò, colla séguenl^i^am^ne: 

Anluo fìi il compito nostro, o sìj^nori, 
éfsè aei'ottiunmoil^onorevole Incarico, si fo 
soltanto peri doverne; à que'prlnjp dì 
sui-riiicio senza d^quali non possono' ree^ 

ire le nostre Ubere istituzioni. 
Dovemmo lamenta rè con sommo no-

8lro dispiacere la rinuncia di due^pnorei'"̂ ' 
voli •nieitibn di'1 comitato da voi elelto^ i 
qnalì l \ ino^ | r ' Ì peculiari ragioni, Taltro 
per effetto dì délicattizza non credettero 
di poter aceetlacer incarico. ^^^Ciio non 
pertanto, oinde e \ 1 ^ a voi signod;^na 
nuova raduiianzu sociale credt'mmo dì non 

r - , 

rinunciare al nostro mandato, essendo uso 
e sistema in lutti: le commissioni ed in\ 
tutti ì comitati, che la maggioranza può̂ ^ 
deliberare Icìraiaìpute, quand'anche lamino-
rauza credesse'di asionersu ';=^^^i ,. 

J • • _ I ' ^^" r 

, Ntm (î rediarao /iy^trattenervi, p signori, 
sulle trattative incorse con !oìtrÌ: comitati 
per comporre una lista di candidati che 
fosse bene accetta dalla generalità del pae­
se: ben possiamo però assicurarvi che ci 
tenemmo sempre lontani dag^jestremi^ ed 
avendo d i^ j r a il vostro prograinma, cer-
cautóo 4ciie i nomi da proporvi fossero la 
vera espifisiòné dei prìncipj da voi più 
voiff^proclamati e sanciti 

Eccovi la lista dei candi(lf̂ |Ìì̂ j>e vi prò-

^ 

C e r v i n e « i a t y ^ j ^ t r A l f r e d o 
• i r i i - - mr.-tfu 

-k i ^ ' 

fs^liii 
Treveis «so. dott. ®£ufie|>pe 

ti. Sa^ttT 

L.i.-:-'i^i-

H - L Ì F I T ; . 

-f*. 

V*ioravanti Onesti B a r . w i e t a n o 
o r n i dotil. €r. fi. avv. 

C^loUo Antonio . 
mianro Claétano. 

Colpi dot tP]*asquale . 
P iogene non. faareo. 

I ^à r i dott . Angelo. 

«DtAll 
Eriaxo l iuigi Sindaco di ^SHo. 
CaTalli^co, Ferdinandof^ ' . 
Canes t r in i prof* w o v a a l i i 
Corlnàl4li. co. AUgustòj^w; 

^ ' - - ' j 

I concelti direttivi^ da voi signori ap­
provati' nella passata sèiJiiitoj ci furono di 
guida sicura pei' la scelta dei nomi. 

Dicestf* di volere uòmini onesti, e lau 
crediamo siMiza eccezione sieno quelli clms: 

L^abbiamo proposti-
Raccomandaste par^^irmenfeja, scal­

a i uomini ^intelligenti e franclnrche al 
saggio criterio unissero indipendenza dì ca­
rattere, e noi crtìtJÌmno|dv avere soddisfat-
:t0 al, ,VOStrp:;glMS^<}MÉiÌ0.: ' . ' Ism^' 

4l*sig. Pasquale Golpi dott^in legge 
è giovane d!ingegno svèèliato^isi^r(iì|ta 

«fyi^|«> fi-̂ wco» :t'b«::Ron|pÌ0gherà giammai 
quanào avrà una iiifòna ragiohe dà sbste-
neréj od lilS^^érilu: da rendere pubblica, 
i n lui avrete uo buon amvninistratore del­
la cosa publìCaj avi-ndo dimostrato nei prò-
prj privati interessi, somma prudenza e 
molta, avvedutezza. 

SzWS Antonio, distìnto aniministra-
foFé, vice-presidente della nostra Camera 
di commercio. Incrollabile net prlncipii da 
lui professali^, egli non cederà giammai 
quando crederà di fare il beive del suo pae-; 
se. Sarà certiVmWite un^ibjle amministra-
tore, eu^p: severo ct-nspre nel! im|>iego dei 
pubblìc^^inaro. , 

Mauro Gaetano farmacista e negoziante 
di (flètti l\irmaceuticìj a ^ ^ ^ e ; risp*^fe^0 
da tutti. — Egli sepP^ S^^suó [ in^np# 
e con la sua attività promuovere nellfiio-
stra città un importante ramo commercia- '̂  
le — Dimostrò sempre ihiacbezz^^ijel ma­
nifestare le proprie opiuionì ad amici ed 
avversari, - - Dell'amministrazione attuale 
ne conobbe i difètti ed ebbe il coraggio dî  
manifestarli c i l ^ l l a J ' U U c h S ì eh'è prò-; 
pria del suo carattere,^dn> lui avrete un ^ 
otlimp farmacistu da surrogare al rinun-

àiivarfdótt.: Angelo, - ^ ^ o r à t o dei 
vostri suflVagi Tanno scorso p^^il Consi­
glio provinciale, credo sai '^J^ voi cono^ 
sellato per queir uomo rispeltabile ch'egli 
è 5 distinto ingegnere, abile amniinistratóre, 
e nel patrio consiglio porter^^p^naente 
il servizio dì tutta la sua esperienza e di 
tutto il suo ingegno. 

Morqj^nti Onesti bar, Gaetano» Ap^^r-
tenne altra volta al nostro Consiglio co­
munale, dove dimostrò non comune sapien­
za amministrativa ed un ingegno veramente 
superiore, - ^ In lui avrete il consigliere 

.1 I 
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lìbero e vigilante, l'assessore oculato e pre-
vJaefite,!'amministratore prudente^maabjlé. . 

Pìovene^Sb, Marco, -^ Consigliere 
Tribunale da poco teiDpo° in riposo. 
Il giudiziario perdetWun integ^imo ma­

gistrato, noi aquì$téÌ*emo un safgpiipònsi-
gliere comunale-r^che sapra col suo senno 
° , . ' • . • • • • .•-• ^ « Ì M , •••-••• • . - m m » ^ - •-

e con la sua esperienza^.illuminare il Con-
siglio nelle divĵ rse quesi|inU^j| potessero 

"^'^'"^ùo voto ;«aarà certamente 

- Ftì 

sorgere,^ 
iinteJllg%fee nelle inti'itiftl questionigli^ 
le opere j i i^la sua assistenza potrà essere 
efficace e, dì una utilità ineccezionabile. 

ùtorm clott, G, JS. avvocalo e cprisu-
lenle legale delUtenp8trusòciet%^ffi%p*(^^ 
a voi signori ranno scorso a consigliere 

c o m S ^ l ^ b e l'onore di BÒ^^voU ^ 
« * 1 ^ ^ ^ - 'm?^'^^ Squarcinà ^ ^ 
Siro caiididàto che fo nominato per solo 
(liritto di maggior età. — Non crediamo 
di spendere parole in di lùi^mnlaggiOf-pèP 
"• I s-• j ' • i ^ r t ^ ' ^ ' ^ ^ i i s r i - i " • •-•'• "•••••; ; ' ^ w à m - - '"^''V,'- •;;,s'essa. 
che da ' ^ r a ^ t i conosciutone quèflfflf^ 

:^-:^.^" 

•''m 

I' 

î'̂ ^ 

ir 

stinto àvî òCatò eh' egli è; 
Ter la provincìale^yì proponiamo il sig, 

^'*^li#&?'l/^ Sindaco di Aban^elle | f c . 
stioiii ferroviarie Istruttissimo, e che gode 
hiraa di uomo esperto nell'amministrazione. 

Coriualdi conte Augusto» Giovane'fa­
coltoso ed iiUelhgv^iitei^inò 4!|LJfittggioi^ì 
censiti dellPWbvihcia, 

I r = r ! ! | ^ - * 1 -

Canesir^prqf. G/o()G(Hni.-^gieìiìco 
di,fama europea^ npi daremo al futuroMCO-
mitato provinciale di salute pubbìt^u'iio 
scienziato,' che, meglio di esser ûUI 
venterà una bandiera dì,progresso e I O a 
piénza. 

Voi Signori raccomandalt 
Comitato ai scegliere individui che rap-
pì^esentino in t^qt^^proporsione le varie 
caste dei Ci7<<|dirti'Nella lista^^^^ 
dati comuin^i^Je varie caste sono equbupgf 
te rappresentate : 

;̂ 3 Sono i ; ^ o ^ e n t i : Treves de' Bon-
filì. Colpi dott.'Pasquale, OpesU Baronej 
4 ingegnere Meggiorini, ed i Medico Sacer­
doti dott. Ma 

^ " • * 

i-

vostro 

3 ^m 

S! Negozianti Celottp Antonio e Mauro 
Gaetano ; un avvocato Storni G. B , | 2 ^m^ 
ministratori Gtfvini ed Oiivarì-, Ì profes­
sionista libero conte PiovBrie. 

E nella^^^rovincìale 2 possidenti: Ca 
vajli, Còrinalàì ed un \||;pfessìouÌ84a,,ltibero 
cioè il professore Canestrini. 

., Voleste ancori^ilie evitassimo la rioffii^ 
nà dì pirsone rivesiite di altri pubblici in­
carichi, # l o i , signori, scrnpoiosamente 
servando questo vostro giusto desiderio 
Jenimo che nella nostra lista non flguras-

-.̂  
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•iJ - i n i i T l i i - r i i i II-"r"i VBII iFii i-iHifcifctfJTiTfcr "lì nr î - r i ' i i i^Hr^ inml iii-" Ji1 • " i l lun i •> f m • JT ihr i ^U i i ^ r r l i i r J" inr i i ii tfii'i r 'laMJr,--. ^Li J :^^L^_f ^ f ^ « ^ if •:^t^-rjÙ=^^^'-u-*lif^9^^iil±^x.-Siì:L.òi-±±jf^ilM^)/M^£^i^ti^kàil^jtz^}i\^ - _" . i=t i i fcJJ i i - jz - - t : * * ^ ^Jn-tAT^iY*Ji^ly J -llMU^^ieÙliAi r^lM-.u-L ^uAÀii^»:rth^Ìj^MY^^a*YÌnMMi^JiÌ}ìrfnÀ}ÀÙlY - J h h i ^ r L - l 



H^;-.-^. V^r • ^ ^-_< - . ^ 
T ^ e ;:tt^wrt^; ^ h " • r 

»t*ro Sputili) né cP«siglÌei'yiroyiiÉ|}lfflp?^ 
• ^ ".->Ìi-iJaV."LPti: . - , J 

le. 
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ilutìVlò criterio suona cosi: « c/ie4«Ì-

w ĉenfi f̂ i c^n'co, onde iipn rèndere pH' 
vilegió ài pQcÌH ^ittiUo che jé (Urino di 
tutti, V 

; . - - ^ ^ * 

Sî  ttiìité non ci iipponì»raoj il concetto 
vostro erii quello dì non volere riplpzione 

per principio di nó^^rrère gli pstromi 
che ci risolvemtoòdi proporvi quullro rie-
Ipzioni ntìi nomi d¥ sig. S^gidoli dott. 
MassmojTi'èYes De Brt̂ fi|»!WS'inr " ^""* 
fredo, iV^gioilnì d'òtt. Sanl'é, 

; j 

'è 

iféjgron'ni voti favoreroJi S^^n traci 7 

Si passa alla vot||ione dei signori t 
Slorhi> Sacerdoti- Trèves ^ 
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Mm'sìffUo crede che sèTreves non^ 
ha allrt ineriti che la ricchezza^ si 

nò far ayrneno di luf, A Roma erano 
tìur ril'chi i cardinali e pur era mìsera! 

Mànfredini Ĵ isponde che ii eòltit|-
tjiiha fliilervata la proporzióne nelle 
i'àrìe classi socihlf, seguendo il ftb 
mandato. Epperciò' conserva il nóme 

i Tifìve, 

togliamo I 
rispondènza 

jRS ŝitiyo, la prima corrènte 
è qnellaytì Casino del èffiŜ nprcìanlf, cliè 
l'anno acorso nella stessa occasione rlDortò 

•-=1"-">S4^'>' 

IÌ^ÌJ:-

-i.y 

s t r l f S t vitfém Cóntro la maggio-
ranza In carica del comune. 

î «s 

1 .̂ 

ino Bptbè 
ài quest aniib Ltt iÌoslraiŝ 3ocielà no 
hym vuul|̂ e3sere intrunstgenle 

Hacfjùe col principio di -voler abbattere 
la consoiterìa, di voletóifìsaiiguip^j^ 
siglio con sempre nuovi elementi, di volere 
che iUiraministri^one prenda un indirizza 
più serio e più Wciso; e tale continua ad 
esserl^^l^^ programma, senza eh' abbia 
subilo^S&l^néìiunen^o. ^ - Avressimo 
PotutO' prender^una àetermìaQZÌoiìe più 
decfiai forse più seria coir escludere ln<f 
Si di tutu gii uscenti di carica, e mólti 
"'""̂ ' iella nostra associazione ce lo avreb-

berò^nche consigliato, ma noi non volem­
mo, bS ciò iuves3è potuto-Significare «» 
folo'*^!'̂  sfiduciò- dato allS îpiuerite uomo 
che oggi è capo dell'ammfuistruziòne. 

Sfiducia, che non sarebbe certamente 
(Condivisa dalla nòstra Società, la qullf ha -
TdQ che li Sindaco altuide snprà con mano 
vigorosa, e con animo deiibernto porsi a 
cap^*una completa rìforma^mìnilffa-| 
ti va, estendendo pHriirolarmentele sue ri-^ 
forme ;^^uè^ Ta^lÈ '̂ amministrazione dove 

^^ahnènte non i^gnai^he confusione e 
niil gwwho. — 

e h F » l a nostra fiducia veni^meno 
anche nel capo, la nostj^SociHà vigile, 
guardifflPiiegU interessi cittadini saprebbe 
nelle venture elezioni dimostMJe quella ga-
8Ì||?Sìa j^decibione,. queìjrteliberazìone 
di proposito, che ad estrèmi mah consiglia 
eslrétììi rimedj. 

Vanzelti domanda se yi sieno tììtrt 
nomi peLpso die non;;fescro accet-
àtkMcufìi dei pvoposiu^^^ « 

r«55aro legge la lista pppletona: 
Tolomei,ing. Yio - Malmignati - . ^ i c . 
1%/Grasselli.; ;••• •^^^•." .:"'':••' 

Maluia G:B. domandfr con qual 
omitato si trattò, « * * ' 

Ttissaro risponde che si trattò con 
Wrì^^ruppi fìoh; iibru*ati rcgoiamente 
in Gomitalo. 

runzQtii domanda se, le persone 
proposte ^%^^^o Inlerpellntf^ siiir àó̂ ' 
cetlazipne,-T.,"'^,^»^- • • • ."; ; • 

MalutàG. BT^^anda se iu mter-
pellaio Fon. Eioravunti Onestu 

Tessaro crede che %c||lAcrebbe 
La'^^^ssìone generale ò chìtfs 
P f t^oMé^irtìppellQ^ominale. 

Si'Pssa alla discussione nomo per 

«Geryini Mredo—Colpito Antonio^ 
Cplpi Pasquale"-Maurrteaetano. 

Nessuno domandando la parola, si 
procede alla votazione siPcfÙesti nomi. 

L'esito deirurna ò il seguente: 
Cervini voti favor. 48 contr. 17 riuscito 
Ceiotto, , ^ . •• •46 , . . ^^19 »;, 
Colpi » 49 '^^'W^^io'- ) 
Mauro » 41 » 22 

Si pongono ai voti ì nomi dei signori; 

Quindi si passa alla votazione sui 
(re nomi che dà i seguènti risultati: 
Storni vnir favorevoli 42 contrari 22 
Sacerdoti ' » ; ; SS n « 

• -.••: ̂ E^ ' • di.' é h f ^ W ^ r è b b e -'far v d 
are dei cantlJ^U, supnlctori. Discuto­

no suirargomenFo 
Maluta, i quali credftjj.^ Che sia inufP 
le questa deliberazioniì. 

Si passa al|a votazione 
feri Provinciali. 

« « . . ^ ^ e GJH 

rizzo voti favorevoli 40 contrari 
Gorina!dl^^# '»" ' '45 )x 
GanesMni ..^^^^^'^^• ' ' » 
Cavallifc, :^;,ì) 55 • » 

23 
47 
20 
8 

tte 

ì 

Dopo di che la seduta è sciolta 

Le difficoltà di fare un ministero 
sembra sieno maggiori di quelle ^ e 
al primo momento della crisi si ce 
' • • ' "• •" • • & „ 

deva;Intendiamoci, un ministero omo­
geneo^ che incontri le simpatie del pae-
sé^pérchò allora soltanto polr^yere 
vita lunga é prosperà; altrimenti da»-
rà al tisico appena venuto fuori e fi­
nirà male, come'quello testò caduto. 

Qualunque si sia il ministero che 
assumerli ìe redini,dcir^mniirtìslrazio-; 
nC; esso, se hlr sentiménto, ripn potrà 
a meno 3Pnon tremare:.tanto depio-

i , - ! , 

W^' 
rabiii sono le condizioni TOH'ftalia e 
così scarse e malsicure le vie per rior­
dinarle. 

Kòi non abbiamo mai creduto alla 
possibilità di un connubio^nghetti-
Deprelis; acqiia^iiSfùòcò uniti insieme 
non possono staro: messe a contatto, o 
runa 0 l'altra defS^fosto 0 tardi es­
sere soprailatia. — ^^arà una questiono 

Yta le sì futgffipre la na-

mà 

) > 

i giorni^ 
iuraié conéeguen;za delle unioni yio-

I I ' • ^ ^ ' 

: Fece bone la sinistra a ricusare la 
fusione? Ver noi certamente: essa si 
sprcbbe suicidata quel giorno che ayel 
se transalto coi propri principj. La mo­
ralità nt^^Òlitica ha invero poca par­
ie, ma una transazione coli' estrema 
destra, cogli uomini che cs«a,lp sini-
istrajin mille occnsioni ha combattuto 
come t'alali al paese*, sarebbe sialo giu­
dicato un atto così goffamente immo­
rale, che il paese si sarebbe, slaccato 
da lei. 

La sinistra^ se vuole operare qual-
cltccosa 4weriO; di jiUle, o di gran­
de deve mutare radicalmente ìndìrìz-^ 
zo, devo dimostrare d'essere persone 
non ombre vane. . 

Questa corrente ha incontrato qualche 
»glio formiditbìle -spia q^^^pare — e 
se le voci non fallano la corrente vorf̂ ebbe 
mandare un piccolo ramò a destra, mén­
tre il ramo grosso proélderefabe per IH so­
lita strada diritta. : . 

- n 
• _ ^ 
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Gli uomini del,Bocc/uf/Zione non vo-
I gììoao seguìlur^^^sto rumo :a destra,', è 
' l l^è giusto e riatur|ij|,f ùn!errore su que-

|td plinto riuscireblje fatale, imperocché ogni 
partito prima di tutto ha bisogno di ìogica. 

Kelle nostre elezioni, ci si presenta In-
|i un principio da affórmàjfc oHreihè 

degli uomini dia esBUdere. 
a provinem escono i Signori Vincen-

zo Stefano Breda e Matti^l^l Comune i 
signori cónsigiieri.î ;:̂  CoieUi e Grf l?^ 

tfl, e gli asaeaaorì Cervini, Capodilistacon-
te Gmvanm e Massimo Sacerdòti, tutti più 
p raInÒ caldi seguaci del gran partito del-
JVrdi'ufl consortesco. 

_ ca^^uole che l princìpaPWPSl*^ 
yengnno respinti dagli uomini liberali che' 
ìì hanno combaltiiliàtfanno scidi&b, che de­
vono combutterli sempre •i— ragione di prin­
cipio esige poi assolutam ênte che gli asses­
sori sieno eschisì, anche se personalmente 
accettabilissimi. 

E passi l^cettazìonè., delti^^Cervìni 
che ormai ha dal^e sue :d|mìssiony^l|la 
Giunta; ma comeÌp|itrebbeil fiacc/iigffon 
liccettiu'e r^s^Sacerdoti, ĵ appresentauie ef 
fettìvo di queMu Giunta À W BacchiqUone 
dichiara sempre, come è ìmàtìì^ ìneÙa^mP 

energia, priva d'ogni coraggio ê a'̂ ognl 

'0m 

ermezza r 
Quale si sia uomo liberale tra ;gli e-

lettori, deve votarti contro |u Gìuntu^^n 
massa, contro la sua ammiuKitrazione, con­
tro la consorteria — deve adunque esclu­
dere e Breda e Mattioli, e Coletti, e Ca-
podiiista, e più di tulti^ ,̂||lcerdotii onde 
obbligare la Giunta eoa uii secondo votó 
di aperta stidima a ritirarsi ed a lasciare 
libero come egli desidererebbe quel j3pvero 
Sindaco di mettersi attorno della gente che 
almeno almeno sia fama;M|tralivaraente) 
seria. ^-. 

•_^? ^^^ 

COVERÒ 

'M 

ì ^ ì 

^t-

y.\ 

, CASA Mm 
Una corrispondenza da PaaFVfì^l 

Tempo di VeaéfiE^pubblicata nel giòr-
n8t4#l"S^*'̂ 9 *̂̂ *̂ '̂**'̂  con molta assen^ 
ng^za e con piWa cognizione dì-flu-
sa" sulle mìsere condizioni in cui ver­
sa questo importante Islìluìo di ben^ 
ficenza. 

cornsppfidepza e troppo lunga 
perchè il nostro giornale possa rip^f* 
tarla intera: tWàvia j^cdiamo fere 
coso uVde p u b b l i | a ^ ^ Ì ^ ^ p : d Ì 
èssa che rileva quale sia il tano^cha 
corrode la vita del RicoverOi 

L'egregio^forrispòndenCo,dopo^ayèr 
accennato a f u n deficit dlttuna qualr 
che impo^laiìza, che era comparso im­
provviso n®i Casa d'Indùstria : dopò 
avere turlupinato un certo ex impie;* 
gaio che Vedeva le cos^^scmpro tinto 
I colori di rosa ; dòpo avere deplorato 
che W&nsiglìo d'amministrazione siasi 
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melteva •eàa t^^^^^^R 'a .^ /^e . slab'i-
ilo che da set «nnoe autorità tutom 

f> 4ag!» s"^pi6gàU dèi Rico i^^ aspe 

e aMnior^, il "OT^pien 
(lescrivijìjp per l'urì^Meorruscarii 
Vittoria, vìttòria.^^'^l Corriere 

•. , • . . ' 4>" ' ' ' , V • "--'^t i , * . - ' ' ^ . ' ' ' w«SsW?S'-. ti.-t'ir.-.-'4 

ì * ^ ^ ^ i l ò H e i morali che non arriva­
no mai, così continua; 

legtitò nella'fcrtsa diWicovtìVo ^nvt'W 
niieré a|Ie proprie incombenze o legp 

« scrive coraiftedie; un altro ftib-

-- ìyf- i >- fh-. 

\ 

romu 
• x 

brlca 
j^, 

preoccupai' da,suol privati intoresai, e 
dalla doicStódf 'più cari jlifnsieri." j t hail^ 
no ìkcoraggìo di dire v che T amministra-
zione dt'l fiSveroAèfùna animiriistrazìone 

^ 

ìn^(|uestn qiiftstìohe è agli 
rrebbe sostenere il crollante^' èdifizió dèi 

ricovero che è squarciato l^^utte'le parti 5̂  

si adira cohti;||^le /Vflsf ;t)&%W( > ^ ^ 
per sé stesso quelle dei ruderi antichi,—>g 

[̂ 1 SUO aperiodico, stampilo il gioriio J 3 

coiT*. havvi un orticolo sul rìcovorò, che,. 
sembla. elaborato nell'atiueamerfl dei vCcr 

^••''•• 

^ • 

modello.,La cassa è sempre vuota ; i for 
r •-

nitòri^j^pirano ' la. dovuta mî rcede; alcuni 
città ed in campagna guas 

crollanti; i contralti alla vecchia: multato 
mìnistritloro ; certi erediti elìmiòatìeo-

Bi per passatempo, e senza andare pw a-
overebbe un' arammtstraiione tor­

tuosa; "tWtralciiita a||SÒmigliiittza d'un tetro 
Itìbirìmo che non permette la sospirata v|a 
dell' uscita. 

^^Pér quali cause quest*amministra2iione 
modello è scoSplmì'ta, sconvolta e stra-

^^^poiUe? In qi^gjiuftici regna ropatiai 
l'orario non esiste che;..'per • una Jautlle-

chi impiegati..A queli'artieoiiSliIsponde 
Giornale di Padova, senza nominare il 
Corriere^net&p%rse per %gri ^suseitìre 
violenti polemiche. Il Corriere Fenelo ùi-
rendp V. indiano i'ihntte: confusamente eli 
seritti del 

4 u i . ^ :jjmolto tempo istìfcuitró 
aggregaizìone avrà luogo con prtiicol 
re solennità : nella proa^ip^^entum 
'^ombnica 29.jdèl|iC8e : c o m h | Ì 

^Èa, mattina alla ori ; Ì | l j^ - Vi eavà 
es^a òori Gomuniohe generale eco, 

Può essere più buffa! 
é i èokis«a per sicura infoi:mpió-

e che da più giorni TOH. Cervini op­
portunamente ìnterpeìIatOj avrebbe di­
e s a t o di^essere feiso j , ^ e le sue 
-'imXaBioni da: assessore comunale. 

Oasfco d e M e | o z t e t l fq||§^-iiìformatò 

'naie dì Padova-1\ Bacchi" 
gitone lodalìff^urte il Giornale di Pd 
va, ed in parte non giustumente lo mette 
in canzone 

. . ^ 

m*» proibito 

• ì - l^^ono I c o n i o indipendente, è vorrei 
che'j g io rna l ì^^ tando la importante que-

siione del rìoòvérp^^comprimesseio nei loro 
petti I vecchi rancori, e si ujutasserp scam-
bievoImWte in una causa che merita di es-

4 

sere svolta e discussa con amore del pub 
blicò bene. : 

m^ 

i - r r^-'r- 'ÌM t-v?i i r i-forólàlità 5 i gióvani lavorano peFi^écd 
il segretario è come,,un',ombra tramandata 
da lanterna^^§ìca ; lo si vede e noi si 

I4ÌB dileguo; non può essere^^ vede 

"<"-^^f 

^ì ^ 

- i^ 

m:-•m 
tira avan-

Lisbona, ed in pari tempo al Ricovero dì 

Padova,. È la ' vecchijycommissiooe ng& v^*" 
le '^J|flp^i''^e.s^gforti e savi consigli — 
da ^^K si allò^TOrono gli uomini amim-

• • • • - - ' • ' 4 . 

lì dì progredire —• è stagnante j si limila 
ad evadere oéi'tìiìcati dei poveri; appro 
va talvolta ciò che deve approvare: ascolta 
gii, episodi della citta ; sospira, e 
ti aspettando,con fatalità musulmana Tor-

- ' • • • • • • • ' •" • '.- •' - • ' " " - j ^ f ^ S ^ ^ ' \ 

dine di l a s c ì a r e ^ ^ altri gli antichi suoi 
seggi. - In mezzo à^^®^quietìsmoj Morfeo 
domi(|a|*e non pensa ai colpì di Slato. 

Dopo Morfeo vengono i frati vigllî M» 

vìgiiissimi e consci del loro crudele desti-

no. Essi sono avversi al bene deli Italia: 

tolsero dalle mani dei giovanetti ricoverati 

^ • 

Amo chiudere questoJungo scritto con 
unainia osservazione. s^Pl^onsigliod'am 
rbihistrazÌoii^|a molto da occuparsi per 
riordinare e rirorS^t^ll ricovero; da se 
stesso diffleilmènte potrebbe riuscire a que» , 
sto iutendinaénto, e per riuscirvi, sarebbe 
a mio avviso necessario che fosse.contem-
poraneamente nominato uiv direttore Inte-̂ ^ 
OTf le, e cifPèniolumento, ed obbligato per­
ciò a rimonere in ufficio tutte le ore asse­
gnate pegji altri im|iiegati, il Municipio pò-

^ Irà prenilere in considerazione questa pro­
posta, ed attuarla se giusta. 

•è 

- ^ ^ ^ ^ S ^ ^ H C ^ ^ -

^ 

le armi, e perciò da due anni non sì pre-
sentano alle pubbliche rassegne||nbborrono 
la ginnastica,!! nuoto, invenzioni del dia­
volo. Alcuni di quei r o ^ ^ S f f e r a n o aiTetti 
nello scorso anno dal^m«^A'rt/lce*e ed as­

sai 8co3tumati.4Lfigc la vo-

l& i - i^ 

ce; ilOPrefì̂ ttò rue^ls fVM^Icuni gio­
vanetti furono lieygltóidalP istituto; i fra­
nti rimangono, e vorrebbero ^SSiere^r^ 

I , ' 

Lauda ifinem' 
X , I 

Ilo detto che ì^^^g l i cittadini agita/ 
no in quélti giorni la questione del rico-
verp.^tl !BatìcAi(/Z»o«e,sì è occup|̂ |.̂  di es­
sa con molta assennatezza nello scorso an-
no, ed aspettava di ritrovare una corrispon-
denza al suo patriottismo negli nitri ^ ^ -
nalì della città. Allora il. momento non era 

• ; ' • ' - ^ ' ' • ' • . 

non intesero 0 non vol-ad esii propizio 
lero ì n « t e i l ^ o r del l ' a l ice Q 

le cose rimasero non spente^ ma come fuo­

co coperto da c e n m . Oggi qffeMuoco sì 

GRON AG A CITTADI 
ELiNdtiZIE VARIE 

I toukaui , i n e a u ^ a d e l l a p r o s ­
ai slauilà. àe i lo .el0%fioni , U 

<|QlI110Iill|J!VE pul»l»Ho6iLèrà u n silfi-
ploniento* 

I t i c e l i a m b i s i s e g u e n t e : 
Eqreqio sia. Direttore 

11 sottoscrittOj trovandosi ogni se­
condo giorno disturbato nella propria 
abitazione con avvisi, lettere etoi di 
genere simile aU'tìpplusa, si tiene in 
dovere di far tenere ùria cOpiffl code­
sta onor. dìrezioDe/preg"andóla^.se cre­
de. in3erirla..a,al suo reputato,giornale 
(ìou quelle osservazioni ohe lif direzio­
ne ritenesse opportunq^^^^^^re; e ciò 
leòpossibilo, pervenir a S un po­
co raltero'òpGratodi^^quell^ 

Con tutta stima mi segnò 
obbligatis. servitore 

• • • ' " . ' . ^ ' ' S . E . :••• • 

Padom li 29 Giugno ÌBT3, 
BipGrtiamoj per esilarare i nostri 

lettori, la prima parto della circolare 
dì cui parla la lettera sua, esposta, 
è cosa voramoute amena; eccola: 

Carissimo Parrocchiano ì •:•"'' 
?or dare un maggioro ajuto alla 

scuola della 4ottrìua cri'^tiaiia, 0 por op­
porre un freno più valido alla oprru-
l|on^ del secolo/(!) che tradisco tanto 
misoittiehte la nostra poviP gioven?̂ >: 
tu; si farà in pòs t a Chiosa la (gone-

JENEZIA -,,l|lFpt/vttÒ^I 
ainfatrlarca ed al clero di fa'^^Mi giorBff 

y^San Pietro IH solita pubbficJ^ròfessibhé 
fuori della-Chiesa die sMffiitoIa d«r nome 
dei santo suddetto. 

I!.b#frìvilegio di avcrcjtyuto lapro-^ 
cessione neirani^di grazia 1873 spetta 
adunque 9^dova ed aqualche paesuccplo 
di campagna, ^^^m. 

TREVISO -.Bollettino sanifirìo del 
30 Giugno, Motta casi nuovi due, morìì 
nessuno, in cura sei, Cessalto: casi nfml 
uno, morti nessuno, in Curii due. Melma: 
casi nuovi uno, morti uno, in cura^essur 

> : casi nuovi nessuno, rifìWnes-
gno, in cura uno.; Gaiurine: casi nuovi 
nessuno, t ^gg l^sMb, in cura un^ 
.• VEUpNA' -^8r^ : resocon^ i r 
ca Commerciale di V̂ erona a ^ R o ì r¥0 
Giugno 4873 toglìnmole seguenti cifre: at-s 

vo 1,537,087,59 - pa3sÌvital,5tì,Y79;6d-! 
rendite del corrente esercizio d^JIguidarai 
in fine deiranuue gestioni 233Ó8,03, 

MA?)T0VA.Là::Mggips-l>àrté1Ìfe 
del primo distretto acÉiferp favorevpl^^le 
questPcòuferenze e non riatettei^dairin-
coraggire i docenti ncrohè xMntervenissero. 
Alle due che già si tennero accorsero .da 
70 ad 80 maestri e maestre» 

ROVIGO — La f^ò^e annuuzìoM, 
nel corso del primo trimestre^<Ì#i87'4^il 
distretto milìtai'e ii^Ròvigo sarà; iin laii 
compiuto. 

- Z ^ > 

mw. 

i^M^ii 

Oggi sul tardi ^cprrevaVoW^c^^ 
rem Minghetti^ se domani non aVî  
composto il.Gabinetto, rassegherà T'iii-
carìco a S. ^ - i i ' 1 ^ ^ 4 a ^ ^ | g g i u n g e 
che, dolente délWftsu^^^^'iaunaier 
rebbe anche al mandato^Ldeputalo. 

Gh amici; che nafeaccc!ttano;i,por-
î fogiî  còrifoì'tano l'oìi. Minghetti a 

mtmi inuare nelle ' ricèrlhej au^irahdò-
gli una pronta riuscitff 

Oh ! gU;amici;paiiyiàk^fc d î&l. 
i^ f/^rertifi re*pó/(stt6iie SleraiiìWfSuonio 

-ij LA. VEM 

1' ì 

Sla | | | | |mento ' 'a .^^o |o; 
so ] | e | m n o a|>e>f«i t u t i ì o S ^ ù n o . 

tabilimento inamena e pilloreaca 
posizione viene alimentato da una sorgen­
te aM)ondante, perenne, limpida^ pura e di 
una l^emperatur^,,|̂ ^ante di 7. R. 

Possiede còmodi ed elegante loculi e 
!i vi manca di quanto "richiede la vera 

cura idroterapica. 
Medico consulente in Vènezia^a^ AnU 

qott. Berli, 
Me<ikg ,PJ'''̂ 'l'eì'»̂  dptt. Praiicesco Oc-

far. I proprietarii 
Giovanni LuechGUi fratelli 

^ _ù-H' 

i.^.h^ 1= 

J T ^ ^ . 
_-^ r •Vrth^^A 
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' ?m^-c-
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Adoperabile nei pubblici sorvigi, Scuole, Spedali, Caserme; J e r lavare stanze occupate da f^sdneafFette drma-
iWte cohiagioséf^er le Amministrazioni publliche, Teatri, Gessi j ^ e n e r e ; per sufftìmigi mediant§g;M polv? Ì̂2;jsattìt̂ ^ 
dei liquidi: per k^disinfezione delle Macellerie, MagamB» di caffi salate, formaggi/ed in generale di tulli^Uoghi 
ove esistono materie in putrefazàonef^vi hanno infeziiòlii nlt^ìmatich^f 

''^i 'nsì-
f-f 'y 

^ ^ V l 7 

'r PasloTA e Provincia presso G. A. Biìilirai^'FTfi Wla Saiiere':!!• 

^ ^^IV inàrosso ed al Minuto coiV'^Sconio ai Bivenditori 1 - -

- i f 

: 3.50. ;^ftra>«H*e p e r o r i n e — Pacchi da Chili 0,100 Lire 0.40, da 0,250 L. 0.93^^^,500 L; 4.80, l r i ; 0 0 O 
peir quantità superiori a iO Chili L. 3.00. — Carai«lifto p e r escrenllin*; -^ IPacchi da Chili d,QD() Lire 0.60, 

j r 5 , 0 Q f i , L . 3.00, da 10,00^^. 6.00, per quantile^iperiori a d ^ , Chili L. 5, ̂  
Osmi Pkcco è ifiMssiiW ^ella relativa istruzione. 
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tó;:- 'enszle 
,*?-Ji.^:--

dedìcato,«.al Generale GiiMfepe 
3.50 la Bottiglia da Litro 
Premiata 

, ^ ( ^ ' ì ? « ^ ^ ' 

di Mira" presso Venezia 
vv\À^ ^ L ^ - ' . > • * _ ^ l ì 

della suddetta ditta. Prezzo lire 3.50 bot. da 
KJ-. 

^ ^iA.id>-Kor>Aì IPTU.LJI l V j _ n v J f v -

Padova Tip. Crtìscini 
V -

1.d * Ì Ì^^-T|»l ' . - f i*id-hrflÈK?iL_.K-LTft:rlvJJ-^jDJ.in t i l i^ fc - lWi^^t i i j ' J— .t^+U~>4L'KL 

(ielle mmve invenzioni, scoperto ;^||va­
rietà interessantijOrgano M Vnhhìi 
eì$hf pegU iw îsi coivitueî l̂ iì e ìnduatrìaT 
Ji, sì pùbbìictt in Torino il Ì° d'ogni me'se. 

Le assocmzionl jt^questo penooico e !e 
inserzioni di avvisi od annunci nello stes­
so sì ricevono per la provincia tim;ydova 
esclusivamente dal 8ig, G\ A. BRUMTTI 
Via Zaii^re N.\\M(i C L P. Pad(|» - Si 
raccomt̂ nda parlicolarnai^p ni s igg i tp^ 
merciantì ed Industriali tale pubblicazione, la 
più a buon mercato che si stampi in Italia, 
speclalotènte per k inserzlmg degii ayvis^ 
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